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Rifiuti, i territori dicono no
all’impianto a Trento sud
I sindaci di Besenello e Calliano: «Abbiamogià dato con il depuratore»

Ambiente

di T, Di Giannantonio

TRENTO U n i m p i a n t o di re c u -
pero energetico dei rifiuti nel-
l ’a r e a d e l n u o vo d e p u r a to r e
« T r e n t o 3 » ? « U n f u l m i n e a
c i e l s e r e n o . S i a m o f a v o re vo l i
a l l a r e a l i z z a z i o n e d i u n i m -
p i a n t o , m a a b b i a m o g i à d a to
con i l d e p u r a to r e , o r a b a s t a »
d i c o n o i n i l p r e s i d e n tec o  r o
della circoscrizione di Matta-
rello Alessandro Nicolli, il sin-
d a c o d i B e s e n e l l o C r i s t i a n
C o m p e r i n i e i l p r i m o c i t t a d i -
no di Calliano Lorenzo Conci.

È q u e s t a l a p r i m a rea z i o n e
d e i r r i t o r i p ot e  t e n z i a l m e n t e
c o i n vo l t i d i f r o n te a l l ’ i p o tes i
di struire un eventualeco ter-
m o v a l o r i z z a t o r e o p p u r e u n
gassificatore nell’area del me-
ga ntiere del depuratore, inca
l o c a l i t à A c q u a v i v a , a Tr e  n t o
s u d . I n s i e m e a l l a d i s c a r i ca d i
I s c h i a P o d e t t i e a l s i t o d e l
T m b d i L i z z a n a ( R ove r e to ) è

ma la sola notizia me possi-co
bile alternativa è stata «un ful-
mine a ciel sereno», ncludeco
Nicolli. È dello stesso parere il
sindaco di Calliano: «Sono fa-
vo vore l e a l l ’ i m p i a n t o ch e vo -
g l i o n o r e a l i z z a r e , m a n o i c i
s i a m o g i à p r e s i i l d e p u r a to -
re». Che è uno dei più grandi
cantieri nel piano delle opere
p u b b l i c h e v i a b i l i s t i c h e e a m -
bientali della Pr incia, che siov
sviluppa su un’a rea d i c i rca 6
e t t a r i . « S e c i s o n o a l t r e ar e e
d i s p o n i b i l i s a r e b b e m e g l i o » ,
dice molto schiettamente Lo-
renzo Conci. no secUn co arri-
va d a l p r i m o c i t t a d i n o d i B e -
s e n e l l o : « S o n o a b b a s t a n z a
n e t t o — a f f e r m a C r i s t i a n
C o m p e r i n i — A b b i a m o g i à
dato n il depuratore, un ser-co
vizio che servirà tutta la parte
bassa di Trento. Abbiamo già
fatto la nostra parte».

Secondo la nsigliera prco o-
vinciale Lucia Coppola di Eu-
ro rdpa Ve e, invece, «l’incene-
r i t o r e r a p p r e s e n t e r e b b e l o
s t r a vo l g i m e n to de l l a p o l i t i c a
d i s m a l t i m e n t o d e i r i f i u t i a t -
traverso la riduzione, il riuso e
il riciclaggio adottata negli ul-
timi 20 anni n buoni risul-co
t a t i . L a s a t u r a z i o n e d e l l e t r a -
d i z i o n a l i d i s c a r i c h e è p u r -
troppo dovuta al disimpegno
di molte realtà periferiche che
in questi anni non si sono im-
p e g n a t e ne l l a r a c c o l t a d i f f e -
ren z i a t a » . P i u t t o s t o , p r o p o n e
C o p p o l a , s i d ov r e bb e « f a v o ri -
re il potenziamento degli im-
pianti te cnologici per la ulte-
r i o r e s e l e z i o n e d e l r e  s i d u o
s e c c o » e « r e a l i z z a r e u n i m -
pianto di riciclo dell’umido a
sud del Trentino per la produ-
zione di gas naturale».
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L’inceneritore

Termovalorizzatore, si produce energia
bruciando i rifiuti. «Problemi ambientali»

TRENTO Nel port firmato da iversità dire Un
Trento e ndazione BrunoFo Ke ssler si
analizzano, su indicazione della Provincia,
due impianti di recupero energetico dei
rifiuti urbani indifferenziati. o di questi èUn
il tanto discusso inceneritore o
te varmo lorizzatore. Ve diamo di co sa si
tratta.

È un impianto a combustione che prevede
sostanzialmente tre fasi. Nella prima i rifiuti
vengono bruciati tot almente in una camera
di combustione ad una mperaturate
superiore agli 850 gradi. In questo modo i
rifiuti ngono trasformati in una miscelave
gassosa ntenente principalmente anidrideco
carbonica e pore acqueo. In una secondava
fase il calore generato dall’incenerimento
viene utilizzato per far bollire l’acqua
contenuta all’interno di una ca ldaia,
producendo quindi va pore. Si arriva co sì alla
terza ed ultima fase: il pore generato nellava
caldaia viene inviato ad una turbina per
produrre energia elettrica. Ma non solo. Il
calore di scarto — me succo cede nel
te varmo lorizzatore di Bolzano (in foto) —
può essere immesso anche in una re te di
teleriscaldamento per fo rnire riscaldamento
e acqua ca celda ai ntri urbani, riducendo
sensibilmente i nsumi di ntico fo
tradizionali. Si parla dunque di
«termovalorizzatore» perché dallo
smaltimento dei rifiuti si ot tiene la

produzione di energia da destinare ad altri
usi. Nel report, però, si dice chiaramente
che le «problematiche principali associate a
questo tipo di nversione energetica deico
rifiuti sono di carattere principalmente
ambientale». Nei gas prov enienti
dall’incenerimento dei rifiuti, infatti, ci sono
diossine e furani, particolato, cloro, zo lfo,
ossidi di azoto ed altri prodotti inquinanti
che richiedono di essere trattati
adeguatamente prima di essere rilasciati in
atmosfera attraverso il ca mino. L’impianto
deve quindi prevedere anche un «sistema
multi-stadio di trattamento per la pulizia dei
fumi di mbustione».co

T. D. G.
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La tecnologia alternativa

Gassificatore, dal residuononriciclabile
unprodotto commerciabile e«piùgestibile»

TRENTO L’ altro impianto analizzato sfrutta
una cnologia alternativa. È ilte cosiddetto
gassificatore e il suo «principale punto di
forza è la rsatilità» del gas che produce,ve
sottolineano gli esperti di Fbk e Università di
Trento.

La prima differenza sostanziale sta nel
fatto che i rifiuti non vengono tot almente
inceneriti. Il processo di gassificazione,
infatti, consiste in un’ossidazione parziale dei
rifiuti a temperature tra gli 800 e i 1.200 gradi.
In che modo? Attraverso l’ossigeno puro
oppure l’aria arricchita n ossigeno. Si trattaco
quindi di un processo che non richiede
energia rmicate fo rnita dall’esterno. L’agente
ossidante (l’ossigeno puro o l’aria arricchita
con l’ossigeno) viene utilizzato in una
quantità tale da non bruciare co mpletamente
i rifiuti, nvertirli in una miscelacosì da co
gassosa costituita principalmente da
idrogeno e monossido di ca rbonio, anziché
da anidride carbonica e vapore acqueo. E sta
proprio qui la seconda grande differenza
rispetto al te rmovalorizzatore. Mentre
l’inceneritore produce fumi da espellere (il
cui calore viene utilizzato per generare
energia elettrica), il gassificatore produce un
gas combustibile chiamato «syngas». Il quale
rappresenta un ve ro e proprio prodotto
commerciabile: sia come mbustibile per laco
produzione di energia elettrica e te rmica, sia
per la produzione di altri co mbustibili

(idrocarburi leggeri), sia me materie primeco
per l’industria chimica. Qualora si decidesse
di utilizzare il syngas per la produzione di
energia elettrica — in loco o ex situ — la sua
combustione genererebbe co munque
inquinanti da trattare ed espellere tramite un
camino. In generale, però, il syngas è «di più
facile gestione rispetto al rifiuto solido
(molto eterogeneo)» e la sua combustione «è
più efficente» (al co ntrario quella dei rifiuti è
«più complessa e difficile da operare e
mantenere»). Il syngas, però, «trattandosi di
un gas richiede particolare attenzione in
termini di sicurezza e sofisticati sistemi di
co controllo», ncludono gli esperti.

T. D. G.
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Carcere di Spini di Gardolo

LadenunciadelSappe:
«Dueagenti penitenziari
aggrediti daundetenuto»

TRENTO Il sindacato autonomo della
polizia penitenziaria Sappe denuncia un
altro episodio di violenza ai danni di due
agenti avvenuto nella serata di lunedì nel
carcere di Spini di Gardolo. «Un detenuto
di origini maghrebine — riferiscono i
sindacalisti Massimiliano Ro sa e Davide
Stanghel — ve rso le 18.30 è uscito dalla
propria lla, della sezione “ace re gime
chiuso” dove è ristretto, ed invitato a
rientrare si è ca tegoricamente rifiutato,
iniziando ad inveire ed insultare gli agenti
operanti ed opponendo decisa resistenza».
Poi si sarebbe nsumata l’aggressione:co
«Do ndo ristabilire l’ordine e la sicurezza,ve
il personale intervenuto nel ntare dite
riaccompagnare il detenuto nella propria
stanza, ha avuto la peggio, venendo co lpiti
co can lci e pugni e graffi». Ai due agenti
sono stati dati 10 e 7 giorni di prognosi.
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una delle tre aree individuate
nello «studio preliminare dei
processi di co nversione ener-
getica dei rifiuti indifferenzia-
ti» targato iversità di Tren-Un
t o e F o n d a z i o n e B r u n o Ke s -
sler, che costituisce uno degli
a l l e g a t i d e l Q u i n t o ag g i o r n a -
m e n t o de l P i a n o p r ov i n c i a l e
di gestione dei rifiuti, appro-
vato a fine anno dalla giunta.

P e  r c  h é p r o p r i o l ’ a r e a d e l
d e p u r a t o re «T r e n t o 3» ? « P o-
trebbe risultare logisticamen-
t e c o  m p a t i b i l e c o  n u n i m -
pianto di trattamento te rmico
dei rifiuti nel lutassecaso si va
l’opportunità di trattare anche
i fa n g h i e s s i c c a t i p r o d ot t i i n
loco — si legge nel port —re
Tuttavia, la presenza della pa-
r e te r o c c i o s a s u l l a t o es t p o -
t r e b b e r i s u l t a r e c r i t i ca i n te r -
m i n i d i d i s p e r s i o n e d e i f u m i
i n a t m o s f e r a e a m p l i f i c a re l e

ricadute a livello del suolo». Il
d e p u r a t o re so r g e r à i n f a t t i a i
piedi della montagna che co-
s t e g g i a l a s t a t a l e t r a T r e n t o e
Rovere to.

M a a l d i l à d e l l a t e m a t i c a
ambientale, «dov ’è che lo fan-
n o ? N o n c ’è pi ù s p a z i o — si
c h i e d e i l p r e s i d e n te d i c i r co-
scrizione Nicolli — E poi ser-
v i r e b b e u n a m o b i l i t à d i ve r s a
per il traffico dei mion, ser-ca
v i r e b b e u n a s u p e r s t r a d a .
Inoltre in questa na avremozo
anche l’uscita della futura cir-
con v a l l a z i o n e fe r r ovi a r i a . S o -
no d’accordo sul fatto che bi-
s o g n a r i s o l v e re i l p r o b l e m a
d e i r i f i u t i c o n u n i m p i a n to ,
ma noi non abbiamo più spa-
zi, pian piano stanno distrug-
g e n d o M a t t a r e l l o » . È b e n e
p r e c i s a r e ch e s i t r a t t a s o l o d i
u n ’ i p ote si non accompagnata
d a u n o s t u d i o a p p r ofo n d i t o ,

Il governatore Fugatti scrive alministro Cingolani

«Lupi, subito il piano di gestione ad hoc»
TRENTO Il governatore Maurizio Fugatti to rna a
i n c a l z a r e Ro m a s u l n o d o d e l l a g e s t i o n e d e i
grandi carnivori. Questa volta non per far fron-
te alla presenza degli orsi: sotto la lente è la ge-
s t i o n e d e i l u p i , te m a c h e p o c h i g i o r n i f a e r a
stato oggetto anche di una riunione ad hoc del
comitato per l’ordine e la sicurezza.

«In questi giorni — sottolinea il presidente
della Provincia — ho ricevuto numerose solle-
citazioni di sindaci di ne del Trentinova rie zo
per i problemi legati alla presenza dei lupi vici-
no alle abitazioni». Ed è proprio questo il nodo
sul quale punta il governatore: «Si tratta, quin-
di, di un problema di sicurezza. Senza contare
il fatto che il nomeno di avvicinamento deife
lupi ai ntri urbani è nte di pericolo anchece fo
p e r i mo l t i a n i m a l i d o m e s t i c i c h e i n q u e s t a
s t a g i o n e ven g o n o c u s t o d i t i n e l l e i m m e d i a t e
vicinanze delle abitazioni».

Di fronte a queste sollecitazioni, il governa-
tore ha deciso di scrivere una lettera al mini-
s t r o de l l a t r a n s i z i o n e e c o l o g i c a Ro b e r t o Ci n -
golani. Il quale, ricorda Fugatti, «nelle scorse
settimane aveva anticipato di voler prevedere

un piano sperimentale di gestione del lupo in
Trentino». Di qui, la richiesta all’esponente del
governo Draghi di «rilanciare e portare a te r-
mine il progetto di gestione sperimentale del
l u p o p e r l a P r l tov i n c i a , p i ù vo e ri c h i e s t o m a
ancora non ncretizzatosi di fatto. L’auspicioco
è c h e s i p o s s a ren d e r e co n c r e t o un p e r cor s o
che porti a definire gli strumenti che l’ammi-
nistrazione pr inciale può mettere in atto alov
verificarsi di determinate situazioni e co mpor-

tamenti confidenti da parte di un esemplare».
Nello specifico, l’obiettivo di Fugatti è di poter
« p r e ve d e r e a n c h e l ’a l l o n t a n a m e n t o d e g l i
e s e m p l a r i c h e s i a v v i c i n a n o a i c e n t r i a b i t a t i
co con azioni ercitive».

I numeri della presenza del grande carnivo-
ro in Trentino sono stati forniti alla fine dello
scorso anno, proprio in occasione del comita-
to per l’ordine e la sicurezza al quale avevano
partecipato anche i sindaci di Ala, Avio, Samo-
n e e Va l l a r s a i n r a p p r e s e n t a n z a d e i te r r i t o r i
maggiormente colpiti dalle predazioni. Secon-
d o g l i u l t i m i m o n i t o r a g g i d e l l a P r ovi n c i a , i n
s o s t a n z a , s u l te r r i t o r i o è s t a t a con f e r m a t a l a
p r e s e n z a d i o l t r e 20 b r a n c h i d i l u p o ( i n a u -
mento rispetto ai 17 del 2020), composti da un
n u m e r o mi n i m o d i 3 e d a u n m a s s i m o d i 1 3
esemplari. Nel solo 2021 sul in-te rritorio prov
ciale (in particolare sui pascoli, ma anche vici-
n o a i p a e s i ) i l u p i h a n n o com p i u t o ci r ca 1 5 0
episodi di predazione, per un tot ale di 407 capi
uccisi, 86 fe riti e 128 scomparsi.

Ma. Gio.
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